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L’UNICO PRESTIGIOSO APPUNTAMENTO

DEL MOTOCICLISMO EUROPEO FUORISTRADA

UNA STORIA ULTRAVENTENNALE

Il Rally compie quest’anno 23 anni anche se l’edizione ha il numero 21, perché per due anni non si è disputato. Una ricorrenza significativa e molto importante che poche manifestazioni sportive, non soltanto motociclistiche,  possono vantare in Italia e in Europa e che testimonia un costante successo dovuto a chi ha creduto in questa gara. A chi, anno dopo anno, non si è arreso alle mille difficoltà e ha saputo mantenere intatto il fascino di una competizione che ha rischiato di scomparire dal calendario internazionale e che invece quest’anno festeggia la seconda edizione nel grande circus del Campionato del Mondo come unica prova che si disputa in Europa.

Già dallo scorso anno è ritornato alla formula del grande rally avventura con partenza dalla penisola dal prestigioso Autodromo di Vallelunga. Formula riconfermata quest’anno con la partenza da Lido di Camaiore sulla riviera toscana tra Viareggio e Pietrasanta e un percorso sempre inedito da un capo all’altro dell’isola. Da Golfo Aranci, dove si sbarca, ad Olbia e quindi attraverso tutta la Sardegna più affascinante e meno nota, ma tanto amata dai mototuristi e fuoristradisti: la Gallura, il Nuorese e  la Barbagia, l’Oristanese con il capoluogo dell’antico regno di Eleonora d’Arborea,e le foreste del Monte Arci, il medio Campidano con i nuraghi de Sa Corona Arrubia,  e infine l’Ogliastra. Un percorso attraverso tutte le province vecchie e nuove che, come ogni anno piloti e giornalisti definiscono un paradiso naturalistico tutto da scoprire. Un paradiso che i sardi custodiscono gelosamente. 

Quella del rally di Sardegna, è una bella e lunga storia che iniziò nel lontano 1984. L’idea fu dei fratelli Guido e Renato Zocchi di Gallarate, appassionati di motociclismo che trovarono in Sardegna preziosi collaboratori ancora oggi impegnati nell’organizzazione passata da ormai sei anni al Moto Club Sardegna, presieduto da Gian Domenico Nieddu che lo ha fatto diventare Mondiale, dopo avervi partecipato da pilota in sella ad una Gilera 125 nel 1985.

Quel lontano 1984 Renato Zocchi era reduce dalla Parigi Dakar. La sua idea fu quella di trasferire in Europa lo spirito di avventura del grande rally africano e soltanto la Sardegna poteva offrire il territorio adatto. Grandi spazi, paesaggi selvaggi ed affascinanti, montagne e foreste nell’interno e grandi spiagge. Non era l’Africa della Dakar ma aveva un fascino unico, irripetibile in altre regioni, se è vero come è vero, che qualche anno fa il compianto e sempre presente Fabrizio Meoni ha definito la Sardegna, la “mia Africa”. E Meoni era uno che se ne intendeva. 

Per qualche edizione si chiamò anche Rally d’Italia e per qualche edizione partì dalla penisola e alle moto si aggiunsero anche le auto fuoristrada. Un esperimento che pur aggiungendo interesse alla gara non fu giudicato essenziale per cui si ritornò alla competizione riservata alle moto con un successo sempre maggiore testimoniato anche dall’albo d’oro dei vincitori. 

Ma già quest’anno, in via sperimentale, alla gara in moto si aggiunge un Tourist Raid, manifestazione turistica non competitiva, aperta alle auto 4x4.

Non solo. Quest’anno la Federazione Motociclistica Italiana ha voluto premiare il lavoro di Gian Domenico Nieddu e di tutti i soci e collaboratori del Moto Club  Sardegna affidandogli, in contemporanea alla prova Mondiale, anche la prima prova del Campionato Italiano che partirà da Oristano e si concluderà, come la prova mondiale, a Tortolì. Insomma l’iride si intreccia quest’anno con il tricolore e con i quattro mori.

Oggi il “Sardegna”, come viene chiamato comunemente dalla stampa specializzata, non è soltanto una grande gara motociclistica, prova del campionato del mondo insieme ai grandi rally fuoristrada dell’Africa e del Sud America. Una grande competizione nella quale molti amatori possono confrontarsi con i grandi campioni mondiali, ma è anche un tuffo nella magia di una terra che molti definiscono magica. 

Infatti Nello spirito e nella volontà del presidente del Moto Club Sardegna Gian Domenico Nieddu, c’è in primo luogo la Sardegna. Non soltanto come “territorio di gara” ma come terra da scoprire e valorizzare anche attraverso lo sport, grazie agli sponsor istituzionali della Regione Autonoma della Sardegna, delle amministrazioni delle Province impegnate nella scoperta e valorizzazione dei loro territori e degli sponsor privati, nazionali e regionali, che, anno dopo anno, investono parte dei loro budget pubblicitari in questa manifestazione, grazie allo spazio che ha saputo guadagnarsi sui media italiani e stranieri. Uno spazio che con il Mondiale è cresciuto  ulteriormente.

LA SARDEGNA

Il rally si corre in paradiso

Dunque per gli organizzatori del Rally come per tutti i partecipanti la Sardegna non è soltanto il territorio di una gara motociclistica affascinante e irripetibile, ma è un vero paradiso. Per il suo ambiente naturale da molti definito il paradiso del Mediterraneo. Un paradiso a due passi da casa non soltanto per tutti gli italiani ma per un sempre maggiore numero di europei, che indicano la Sardegna come meta preferita per le loro vacanze. Per questo si è soliti dire il “Il rally si corre in Paradiso”.  Un paradiso di verde e di azzurro. Il verde della macchia mediterranea e delle grandi foreste e l’azzurro del suo mare e del suo cielo. Mare incontaminato che colleziona ogni anno le bandiere blu di Lega Ambiente, anche per le sue spiagge bianche disseminate lungo tutte le coste. Spiagge che si alternano a scogliere modellate dal vento, che da   millenni sono eccezionali sculture. Autentiche opere d’arte della natura.

Opere della natura che i sardi hanno custodito e custodiscono gelosamente per offrirle ai tanti visitatori e soprattutto ai meno frettolosi e a quelli che come i fuoristradisti hanno il privilegio di poter arrivare sulle montagne, scoprendo la Sardegna più segreta. E quindi la sua storia, le sue secolari tradizioni, i sapori della sua gastronomia, i colori dei suoi tramonti e i silenzi dei suoi grandi spazi che raccontano misteri millenari. Per tutto questo la Sardegna è una regione che attira e affascina e per questo i fuoristradisti sono visitatori privilegiati, importanti e graditi, perché amanti della natura e quindi provvisti di quella cultura ecologica per cui ogni anno vogliono ritrovare la Sardegna sempre più bella e affascinante e quindi degna di un piacevole soggiorno. 

Il rally è da anni per gli appassionati di fuoristrada l’occasione per scoprire la Sardegna dove poi ritornare per un viaggio senza l’assillo del cronometro. Per scoprire i piccoli paesi e l’eccezionale patrimonio archeologico dell’interno, seguendo i sentieri e gli sterrati del Rally dal litorale alle montagne. Per scoprire anche l’eccezionale ospitalità di una gente gelosa delle sue antiche tradizioni ma aperta alla modernità. 

Questa è la Sardegna del Rally.

IL PERCORSO

Come  recita lo slogan pubblicitario, il percorso del Rally, è in paradiso, Con questo si intende sottolineare quanto bella, unica ed ancora incontaminata sia la  splendida terra sarda. Terra che da molti anni oramai ospita i più grandi piloti di questa fantastica kermesse, ma anche i più simpatici  amatori che il Rally di Sardegna abbia mai conosciuto.

Come sempre il percorso per i piloti è segreto. La sera prima di ogni tappa i piloti ricevono il road-book, attraverso il quale  scoprono,  metro dopo metro la strada da percorrere. Il road-book è veramente uno strumento importante, perché consente un’ottima navigazione in piena sicurezza. Proprio per questo viene realizzato con il massimo scrupolo dalla organizzazione che pensa giustamente a segnalare il più piccolo ostacolo, il dosso o qualsiasi altro significativo dettaglio del percorso.

Il percorso prevede oltre 1300 chilometri di sentieri e sterrati con due tappe di oltre 300 km, un’ultima tappa di ben 362 chilometri. 

É prevista per il pubblico un’informazione quotidiana su stampa, tv e sito internet che consentirà di vivere pienamente  le fasi più spettacolari e suggestive della 21^ edizione  e di conoscere i luoghi più emozionanti  nei quali osservare la gara. L’accesso è gratuito. Sul sito www.rallydisardegna.org è possibile seguire la gara in tempo reale.
Il Rally di Sardegna 2007 anche nella sua 21^ edizione, predilige percorsi e località della Sardegna interna, meno conosciuta dalla grande massa dei turisti, ma non per questo meno affascinante. O forse proprio per questo più affascinante soprattutto per chi, della Sardegna vuole scoprire l’animo più nascosto, ancora selvaggio e incontaminato, la sua cultura, la sua storia, i suoi costumi, i suoi sapori e i suoi profumi conservati nei secoli da popolazioni che, accanto alla modernità, conservano gelosamente la loro civiltà ancestrale, fatta anche  della sincera ospitalità di tante comunità della Gallura, della Barbagia, dell’Oristanese del Campidano e dell’Ogliastra. 

Alla valorizzazione di questo importante patrimonio che ha pezzi pregiati che l’Unesco ha definito patrimonio dell’intera umanità. Come i canti dei Tenores di Bitti in provincia di Nuoro o il grande Nuraghe di Barumini nel Medio Campidano oggi dedicano la loro attenzione le nuove e vecchie province in cui è diviso il territorio dell’isola.

LA NOVITA’ DI ORISTANO

La novità del percorso è l’arrivo di una tappa ad Oristano dove il rally non è mai passato nelle precedenti venti edizioni. É un arrivo ed una partenza di tappa in pieno centro organizzata con il patrocinio della Provincia e con la collaborazione del Comune. Arrivo e partenza sotto il monumento all’eroina e legislatrice Eleonora d’Arborea.

LE TAPPE IN PILLOLE

Martedì 1 maggio 2007 

Ore 09.00-14.00 - Operazioni Preliminari Lido di Camaiore (LUCCA) 

Ore 16.00 - Prologo con il Super Speciale valevole per la classifica della gara in Località Magazzino a Lido di Camaiore

Ore 18.00 - trasferimento da Lido di Camaiore a Livorno 

Ore 19.00 Imbarco per Golfo Aranci.  

Mercoledì 2 maggio 2007 

Sbarco a Golfo Aranci alle ore 7. Quindi la carovana si trasferisce ad Olbia dove in piazza Crispi alle ore 10.30 viene data la partenza della  1^ Tappa la  Olbia-Gavoi di Km. 316 con una sola prova speciale  di 88 km sulle montagne tra Buddusò, Alà dei Sardi e Bitti. Parco Assistenza dalle ore 12 davanti alla Caserma della Forestale del Cantiere Coiluna ad Alà dei Sardi. L’arrivo a Gavoi in via Roma dalle ore 13,30. Quindi la carovana raggiungerà l’Hotel Taloro sulle rive del Lago di Gusana, dove alloggerà.  

Giovedì 3 maggio 2007   

Alle ore 8.30  dalla via Roma a Gavoi viene data la partenza della 2^ tappa la Gavoi-Oristano di Km 308 con una speciale di 108  km  sulle montagne dell’Alto Oristanese tra Allai e Usellus. 
ARRIVO  della tappa ad Oristano in piazza Eleonora intono alle 13 e 30.

Quindi la carovana si sposta a Sa Rodia dove è allestito il paddock  e quindi raggiungerà gli hotel in città. 

Da Oristano parte anche il Campionato Italiano che si disputa nelle ultime tre tappe del Mondiale. Ed infatti ad Oristano alle ore 15 si disputerà il prologo del Campionato Italiano a Sa Rodia in via Repubblica, dove dalle ore 9 alle 13 si svolgeranno le operazioni preliminari del Campionato Italiano.  

Venerdì 4 maggio 2007 
Alle ore 9.30 partenza da piazza Eleonora della 3^ tappa Oristano-Villanovaforru di  Km 225 con 2 speciali di Km 36 e di  Km 42. La prima tra Palmas Arborea, Pau, Villaurbana e Villaverde sul Monte Arci in provincia di Oristano e la seconda invece nella zona mineraria di Arbus e Guspini nella provincia del Medio Campidano.

Parco Assistenza ad Arborea dalle ore 12.

L’arrivo a Villanovaforru in piazza Costituzione è previsto dalle ore 12.30.

Parco assistenza davanti all’Hotel I Lecci, dove alloggerà tutta la carovana.

Sabato 5 maggio 2007 

Alle ore 8 partenza da piazza Costituzione della 4^ Tappa la Villanovaforru-Tortolì di Km. 367.  La più lunga e difficile del Rally con una prova speciale di 132 km tra Ballao, Armungia e Villaputzu in provincia di Cagliari, da dove il rally entra in Ogliastra passando per  Ierzu, Perdasdefogu, Tertenia, Ulassai. Il rally entra anche in via eccezionale all’interno del Poligono Militare di Perdasdefogu grazie alla collaborazione del Comandante della Base Militare.

Il parco assistenza è previsto nel piazzale dell’Osservatorio Militare di Monte Cardiga nel territorio di Villaputzu dalle ore 11.30 alle 13.30.

Arrivo della tappa davanti all’Hotel Saraceno di Tortolì dalle ore 14 fino alle 17. 

Parco assistenza all’Hotel Saraceno

Domenica 6 maggio 2007 

Alle ore 8 partenza dall’Hotel Saraceno della 5^ Tappa la Tortolì-Tortolì di 216 km che conclude il rally. Due le prove speciali rispettivamente di 51 e 65 km, con parco  assistenza dalle ore 11 presso l’ex cantoniera  Genna Silana.

Arrivo dell’ultima tappa dalle ore 13 a Tortolì piazza Rinascita: In serata cerimonia di premiazione finale all’Hotel Saraceno della prova del Campionato Mondiale sia della prova del Campionato Italiano. 

NEL RICORDO DI FABRIZIO

Fabrizio Meoni non c’è più. Diceva la “Sardegna è la mia Africa”. E l’Africa ce lo ha portato via. Ogni anno vogliamo che il grande campione e il nostro grande amico sia ancora con noi. 

La Sardegna e il Rally, al quale ha dato sempre tanto lustro onorandolo della sua presenza, lo ricorda sempre come un grande amico e come un grande campione. 

Vogliamo ricordarLo sui nostri sterrati e sui nostri sentieri in sella alla sua moto. 

Sempre con noi. In Sardegna.  Al Suo Rally, che ne vuole onorare la memoria invitando tutti a sostenere le sue iniziative a favore della sua Africa. Iniziative che non devono finire con la sua tragica scomparsa. 

Per questo tutti dobbiamo aiutare il Progetto Fabrizio Meoni attraverso l’Associazione Solidarietà in buone mani Onlus Loc. Manciano 38 – Castiglion Fiorentino (AR) inviando il nostro contributo sul Conto Corrente Postale numero 59558320. Il progetto è illustrato nel sito www.fabriziomeoni.it che invitiamo tutti a visitare.  È il modo migliore per ricordarlo e onorarne la memoria. 

NO AGLI INCENDI

Tra le iniziative del Rally figura in primo piano, come ogni anno, la lotta agli incendi, una piaga che distrugge, non soltanto in Sardegna, vaste estensioni di boschi e macchia mediterranea.  È una battaglia di civiltà in cui il Rally è impegnato da sempre come su tutti i fronti della protezione dell’ambiente.

Quindi tutti dobbiamo sentirci impegnati a segnalare subito al numero 1515 qualsiasi focolaio di incendi che dovessimo avvistare ed inoltre a non uscire dai sentieri della gara e soprattutto non percorrere le spiagge per nessun motivo né durante la gara né durante qualsiasi escursione. Le spiagge e le dune di sabbia che abbelliscono le spiagge della Sardegna non devono essere danneggiate da motociclisti incoscienti. La Sardegna offre eccezionali percorsi  fuoristrada e davvero non c’è alcun bisogno di correre sulle spiagge riservate al relax magari dopo una bella galoppata sugli sterrati delle montagne.

I PROTAGONISTI

COMA CONTRO IL RESTO DEL MONDO
Parafrasando il titolo di un famoso incontro di calcio che opponeva la nazionale inglese campione del mondo ad una squadra formata dai più grandi calciatori del momento dei tutte le nazionali del mondo, appunto “Inghilterra contro il resto del mondo” si potrebbe dire “Coma contro il resto del mondo”.

E al rally sarà proprio così. Sarà un assalto al catalano Marc Coma, campione del mondo dal 2005 e quest’anno già in testa al mondiale con la vittoria al Rally di Tunisia prima prova del mondiale 2007 dove si è preso la prima rivincita della Dakar persa per una caduta quando era al comando, e ha dovuto cedere la vittoria al francese Cyril Despres. 

Marc Coma ha già vinto le ultime due edizioni del Sardegna imponendo la scuola rallystica  catalana a francesi italiani in tutti i grandi rally. Li ha vinti tutti comprese ovviamente due Dakar. 

È l’uomo da battere ed il favorito numero uno.  A tentare di sbarrargli la strada ci sarà soprattutto David Casteu, vicecampione del mondo,  secondo alla Dakar 2007, che insegue da anni il titolo mondiale ed è già stato in Sardegna.

Ma non sarà una sfida tra la scuola spagnola e la scuola francese. Quest’anno arrivano i piloti dall’est europeo. I polacchi Czachor Jacek e Dabrowski Marek molto amati in patria tanto che la loro gara sarà seguita da una troupe della televisione di stato polacca, l’inglese Justin Carter e i campioni portoghesi Faria Ruben e Rodrigues Helder debuttanti in Sardegna, il tedesco Norman Krosender e il cileno Francisco Lopez, lo spagnolo José Manuel Pellicer e il rumeno Marcel  Butuza. 

Ed ovviamente ci sono gli italiani che già nella passata edizione hanno dato filo da torcere al supercampione Marc Coma, salendo con lui sul podio. Italiani che saranno impegnati anche nella classifica del campionato italiano che sì disputa nelle ultime tre tappe da Oristano a Tortolì. A comandare l’agguerrita pattuglia italiana c’è il campione italiano Matteo Graziani, reduce da tanti rally africani e soprattutto vincitore di quattro edizioni del Sardegna e secondo lo scorso anno proprio alle spalle di Coma. Con lui c’è il suo team manager Enzo Campione grande ammiratore del rally e della Sardegna. Ci sono poi Fabrizio Berrini,  il fortissimo Paolo Ceci  del Team Giofil di Filippo Assirrelli,  che correrà con una aprilia RXV 450,  il bresciano Federico Ghitti e il romano Massimo Mancusi. E ancora Roberto Spinoglio e Francesco Tarricone, il veteterano del rally. Da  anni non perde un’edizione. E ancora Francesco  e Massimo Muccini di Riccione,  Maurizio Raffaelli, Massimiliano Rizza  e Mario Sciortino. 
Della pattuglia italiana fa parte anche il pilota sardo ormai veterano della gara Enrico Montalbano, in gara per il mondiale. Farinello e  Pier Luigi Carta, Alessandro Fadda, Luca Manca e Fulvio Maiorca impegnati nel campionato italiano.

QUALCHE CURIOSITA’

Il manager,  il docente universitario, l’ingegnere e i due poliziotti.

Al rally tra campioni e amatori c'è di tutto.

Enzo Campione su KTM (Il Team) 57 anni. È anche quest’anno il centauro meno giovane. Milanese, manager pubblicitario di successo nel settore radio televisivo. Team manager de Il Team. compirà 57 anni il prossimo 8 maggio, subito dopo la conclusione del rally a Tortolì ma poi resterà in Sardegna per qualche giorno di vacanza. Partecipa ai principali rally africani.

Federico Ghitti su KTM 450 EXC del Moto Club Old Farm Racing. Bresciano, 43 anni. Docente di Storia Contemporanea presso l’Università degli Studi di Urbino “Carlo Bo”. Partecipa dal 2005 al Campionato del Mondo Rally TT,  al Campionato Italiano Motorally, al Campionato Italiano Hard Race, ed al Campionato Italiano Enduro. E non mancano i buoni risultati. 1° Classificato, classe 50 cc. Alle 12 ore della Franciacorta nel 1981, 10° Classificato, classe Marathon al Campionato Italiano Motorally 2005, 5° Classificato, Desert Logic, Tunisia del 2005, 8° Classificato, classe E3, 1° prova Campionato Italiano Hard Race, Castiglione D/S, 2006.

Enrico Montalbano su Ktm 450 (Il Centauro) Nato e residente a Cagliari. 41 anni, ingegnere. Nelle ultime quattro edizioni ha sempre portato a termine la gara. Nel 2003 ha avuto la soddisfazione di essere il primo dei piloti sardi in classifica generale, (con un ottimo 40° posto) precedendo di un posto il forte Alessandro Fadda. Anche nel 2005 ha concluso il Rally. 

Ci sono due poliziotti l’italiano Antonio Colombo, vincitore del rally nel 1999 e il  francese Gilles Tixador.  
Ci sono anche padre e figlio uniti dalla passione per il fuoristrada. Sono i torinesi Francesco e Jacopo Toso. 

                                       I NUMERI DEL RALLY 

Campionato Mondiale e Italiano

	Piloti in gara
	76

	Piloti sardi
	5

	Nazioni rappresentate
	10

	Nazione più rappresentata
	Italia

	La marca di moto più presente
	Ktm

	Team partecipanti
	20

	Meccanici assistenti e accompagnatori
	60

	Persone impegnate dell’organizzazione
	150

	Medici
	10

	Cronometristi
	10

	Commissari FMI Italia
	3

	Commissari FIM  Internazionale
	1

	Apripista
	4

	Chilometri del percorso
	1432

	Chilometri settori selettivi
	522

	Chilometri percorsi per ricognizioni
	20000

	Mezzi impegnati (auto, moto, ambulanze, elicottero)
	80

	Settori selettivi
	7

	Province interessate
	6

	Comuni attraversati
	64

	Siti internet con news
	50

	Premi e trofei
	70

	Recordman di vittorie (4)
	Matteo Graziani


ALBO D’ORO

1984

Andrea Balestrieri
 
 I         Aprilia 

1985

Ivan Alborghetti

 I
Gilera

1986

Giles Lalay


 F
Honda

1987

Ivan Alborghetti

 I
KTM

1988

Fabio Fasola

  
 I
KTM

1989

Massimo Chiesa

 I
Yamaha

1990

Angelo Cavandoli

 I
Yamaha

1991

Giles Lalay


F
Honda

1993

Emanuele Cristanelli     
 
I
Honda

1994

Gianluca Tassi


I 
Yamaha

1996

Massimo Chiesa

I
KTM

1997

Matteo Graziani

I
Yamaha

1998

Matteo Graziani

I
KTM

1999

Antonio Colombo 
 
I
Yamaha

2001

Matteo Graziani

I
KTM

2002

Matteo Graziani

I
KTM

2003

Nani Roma


E          KTM

2004

Federico Mancinelli

I           KTM

2005
           
Marc Coma


E           KTM

2006

Marc Coma 


E
 KTM



